
ROVATO. Giuseppe Martinelli
ha bisogno di staccare. Alme-
no una settimana perché la
prossima sarà già in Spagna
per fareuna ricognizione in vi-
sta della Vuelta. Il ciclismo di
alto livello non dorme mai.
Dal Giro al Tour, dal Tour alla
Vuelta. Ma per qualche gior-
noildirettore sportivobrescia-
nodell’Astanarica-
richerà le pile nel-
la sua Lodetto di
Rovato. Il suo bi-
lancio sul Tour de
France parte da
lontano, da quan-
tosuccessoneime-
si precedenti e
sconfina con quel-
lo che è ormai un futuro scrit-
to per la sua punta di diaman-
te,Fabio Aru, finito insieme al-
lo stesso Martinelli nel ciclo-
ne delle polemiche per quan-
to fatto in Francia.

Martinelli, che Tour de
France è stato?

«Sicuramente molto com-
battuto. Al di là della Sky che
ha cercato di controllare sem-
pre la corsa, non ho visto un
Froome che ha dimostrato di
essere fortissimo. Forte sì, ma
fortissimono. È stata una clas-
sifica sempre corta che ha ob-
bligato tutti i corridori e le

squadredi testa a giocarsela fi-
no all’ultimo».

L’Astana poteva fare di
più?

«Ho letto di tutto, ciò che mi
ha fatto più male sono state le
critiche gratuite che abbiamo
ricevuto. Ma non è un proble-
ma, ho le spalle larghe. Io cre-
do che abbiamo fatto il massi-
mo. Abbiamo subìto tante di-
savventure, solo per rimanere
al Tour penso al ritiro di Fugl-
sang, che stava andando for-
tissimo e aveva vinto anche al
Delfinato, e di Cataldo. Se si
sono fermati è perché si sono
infortunati seriamente».

Per non parlare
di quanto accadu-
to anche prima
del Giro d’Italia
con la terribile ca-
duta di Aru e so-
prattutto la morte
di Scarponi...

«Ecco appunto.
Sonoinquestoam-

biente da 40 anni ormai e pos-
so dire che questa è stata la
mia annata più difficile per
tutta una serie di motivi. Pri-
ma di tutto c’è la tragedia di
Michele, sul quale avevamo
deciso di puntare al Giro dopo
che Aru si era infortunato gra-
vemente.Non è faciledover ri-
programmare tutto ogni vol-
ta, spostando capitani, lea-
der, corridori e quindi obietti-
vi da un giro all’altro».

Quindi non è stata colpa
della squadra se Aru non è
nemmeno salito sul podio?

«Fabio nell’ultima settima-

na aveva la bronchite. Abbia-
mo iniziato a dirlo per tempo,
adesso che è finito il Tour for-
setutti l’hanno capito. Con or-
goglio posso però dire che Aru
havinto probabilmente la tap-
pa più bella del Giro di Fran-
cia, attaccando in salita e arri-
vando con dei secondi di van-
taggio. Una cosa così non si è
vista da parte di altri corridori.
Inoltre siamo riusciti a toglie-
re, anche se solo per un paio
di giorni, la maglia gialla a
Froome e lui è uno che di soli-
toquando laprende poi lapor-
ta fino in fondo».

Che futuro prevede per lei
e Aru all’Astana?

«Non c’è nulla di ufficiale,
ma faccio questo lavoro da pa-
recchio tempo e ho imparato
ad annusare l’aria. Fabio cor-

rerà per un altro team, ma
non perché tra me e lui ci sia-
no stati dissidi, semplicemen-
te perché pensa di trovare
qualcosa di meglio da un’al-
tra parte. Il nostro rapporto ri-
mane ottimo. Gli sono e gli ri-
marròmolto affezionato.Ioin-
vece non ho voglia e necessità
di cambiare. Sono all’Astana
da 8 anni, mi trovo bene, ho
altri progetti in testa per conti-
nuare. Certo: devo ripetere
che è stato un anno stressante
per me, ma la passione e la for-
za di andare avanti non mi
mancano. Certo quando entri
nell’occhio del ciclone e pensi
di non meritarlo ti girano le
scatole, giusto per dirla come
diciamo noi bresciani, ma
non è un problema. Ora mi ri-
poso un po’ e poi riparto». //

SALÒ. La FeralpiSalò vuole met-
tere la ciliegina sulla torta ad
un mercato importante e pun-
ta dritto su Francesco Dettori,
centrocampista offensivo clas-
se ’83 in grado di fare la diffe-
renza in Serie C. Il giocatore,
che è di origini sarde proprio
comeildirettoregeneraleFran-
cesco Marroccu, è a Padova
dalla scorsa estate e con i bian-
coscudati ha firmato un con-
tratto fino al 30 giugno 2018.
Dettori avrebbe chiesto di pro-
lungare per un altro anno, ma
l’accordo è in altomare.

Nelfrattempoc’ èdaregistra-
re il pressing dei leoni del Gar-
da, che hanno offerto un bien-
naleeconomicamente piùvan-
taggiosoalgiocatore esarebbe-
ro disposti a versare un inden-
nizzo al club patavino per aver-
lo subito. Se la trattativa doves-

se andare a buon fine, sarebbe
ungrandissimo colpoper laFe-
ralpiSalò, che oltre a puntella-
re il centrocampo indebolireb-
be unadelle avversarieche am-
bisce al salto di categoria. Det-
tori nasce come trequartista,
ma nella sua lunga carriera ha
ricoperto praticamente tutti i
ruoli del centrocampo, facen-
do valere le spiccate doti offen-
sive.Il profilo delgiocatore pia-
ce molto a Marroccu, perché
Dettori ha fatto la gavetta ed è
ancora molto motivato. Dopo
un campionato di Promozione
in Sardegna con la Latte Dolce
ha vestito le maglie di Sangio-
vannese, Orvietana, Potenza,
Pescara,Avellino, Chievo, Trie-
stina, Cremonese, Perugia,
Carrarese, Arezzo e infine Pa-
dova, collezionando in totale
53 presenze in B e 330 nella ter-
za serie.

La Coppa. Nel frattempo sono
stati ufficializzati gli orari del
primo turno di Tim Cup: la ga-
ra ad eliminazione diretta, tra
Livorno e FeralpiSalò, è stata
messa in programma domeni-
ca all’Armando Picchi e avrà
inizio alle 20.30.//

ENRICO PASSERINI

Il diesse bresciano
dell’Astana fa un bilancio
dopo il Tour e parla
anche del futuro

GiuseppeMartinelli fa
anche un’analisi sul
momento che sta

vivendo il ciclismo bresciano:
«Sì, è vero, non riusciamo più a
tornare a vincere come una
volta, il movimento è in salute.
Al Tour ho visto comunque
bene Colbrelli. Essendo alla sua
prima partecipazione aveva
bisogno di fare esperienza,
l’anno prossimomagari andrà
meglio e potrà davvero
puntare a vincere una tappa.
Quanto a Bono ha fatto il suo
lavoro, più che egregiamente,
come lo fa ormai da 10 anni. Si
tratta di un corridore

affidabile. Il panorama
generale è interessante e ci
sono anche dei dilettanti che
nella nostra provincia stanno
crescendo bene quindi da
tenere d’occhio. Inoltre ho
visto che ci sarà una squadra
bresciana che prenderà parte
al Continental e la cosa non
può che farmi piacere».
Le piacerebbe avere nel team
Sonny Colbrelli? «È il bresciano
che in questomomento va più
forte. Certo sarebbe bello
lavorare insieme,ma da quello
che ho capito è abbastanza
blindato. Quantomeno per i
prossimi due anni...».

CILIVERGHE.L’ultima volta di un
incrocio del Ciliverghe con un
team di serie A fu nell’estate
del 2014: fu una festa per il sal-
to dall’Eccellenza alla serie D. I
gialloblùaffrontaronola Samp-
doriaperuna sconfittaprevedi-
bile e roboante. «Non ricordo
quantofinì, forse 9-1, ma ricor-
do bene che per noi segnò Bi-
gatti» racconta il ds Eugenio
Bianchini, uno dei simboli del-
la continuità del club che, do-
po il secondo posto nel cam-
pionato appena concluso, oggi
alle 17.30 affronta a San Zeno
di Montagna (provincia di Ve-
rona) un’altra big del nostro
calcio: il Chievo Verona.

«Siamolusingatidel loroinvi-
to - spiega Bianchini -, è una
bella occasione: sarà la nostra
prima amichevole dopo una
settimana di lavoro. Peccato

perché probabilmente non
avremoDe Angelis,che potreb-
be giocare pochi minuti nel fi-
nale, oltre a Bodini e Mauri,
che non vorremmo rischiare.
Rimane comunque un appun-
tamento da ricordare».

LaCoppa.E nel calendario «sto-
rico» dei gialloblù si affaccia
un’altra data, quella del 30 lu-
glio,domenicaprossima,quan-
doilCilivergheesordirà inCop-
pa Italia al «Via del Mare» in ca-
sa del Lecce. «Giocheremo alle
20.30 ed è la soluzione miglio-
re, quella che come società ab-
biamo caldeggiato: vale per
noi e anche per il Lecce. Sarà
una tappa da ricordare in uno
splendido stadio». A Lecce in
porta per il Ciliverghe potreb-
be giocare Paolo Acerbis, an-
che se la trattativa è tutt’altro
che chiusa («stiamo lavoran-
do» spiega Bianchini), mentre
tra i gialloblù, nelle ultime ore,
spuntano due nomi nuovi: si
tratta di due giovani in prova,
ovvero Lorenzo Pizzamiglio,
portiereclasse 1999dalla Feral-
piSalò,di proprietàdell’Atalan-
ta, e Gianluca Zucchini, stop-
per ’95 dal Modena. //

GIOVANNI GARDANI

«La morte
di Scarponi,
i tanti infortuni:
non potevamo
fare di più
Ho ricevuto
critiche ingiuste»

Martinelli: «Il mio anno più difficile
Addio con Aru, ma ottimi rapporti»

Binomiodestinatoa spezzarsi.Fabio Aru lascerà l’Astana dove invece rimarrà come diesse il bresciano Beppe Martinelli

Ciclismo
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«Il movimento bresciano sta bene
Mi piacerebbe lavorare con Colbrelli»

La FeralpiSalò
punta dritto
su Dettori

Sardo.Francesco Dettori, 34 anni,

obiettivo di mercato

Calcio serie C

Offerta importante
al mediano del Padova
Tim Cup: domenica
a Livorno a 20.30

Ciliverghe di lusso:
oggi con il Chievo
domenica a Lecce

Mister.Prima uscita stagionale per

il Ciliverghe di Pavesi

Calcio serie D

L’amichevole odierna
alle 17.30 a San Zeno
nel Veronese, in Tim
Cup si gioca alle 20.30
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